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GUIDA PER LA COMPILAZIONE

LA STRUTTURA DEL PEI

Il Piano Educativo Individualizzato è formato da quattro parti.

A. La prima parte, basata sulla Valutazione conclusiva e prospettive tratta dal PEI dell’anno precedente e sulle Informazioni iniziali, va completata entro il mese di novembre ed è rivolta alla costruzione e messa a punto del “PROGETTO EDUCATIVO” annuale dell’alunno a alla definizione dell’organizzazione scolastica.

B. La seconda parte contiene la “DOCUMENTAZIONE” essenziale allegata al PEI: accanto ad una documentazione iniziale, trovano posto in questa sezione tutti i documenti che accompagnano l’evoluzione del progetto educativo in corso d’anno.

C. La terza parte “SEZIONE A SCHEMA LIBERO”. si sviluppa in corso d’anno e documenta le tappe, i progressi e le trasformazioni in itinere connessi al Progetto educativo iniziale, con lo scopo di accompagnare, definire e valutare il percorso scolastico compiuto dall’alunno.

D. La quarta parte “VALUTAZIONE CONCLUSIVA E PROSPETTIVE” è il documento che traccia una sintesi del percorso attuato e indica le linee opportune da seguire per il proseguimento del progetto di vita dell’alunno.

Il documento non ha una struttura sequenziale, pertanto le varie sezioni potranno essere redatte in tempi diversi, in funzione del progetto complessivo.

Il PEI dovrà, comunque, essere completato in tutte le parti necessarie, almeno per le tre riunioni collegiali: ad inizio anno scolastico (stesura del progetto educativo) a metà e a fine anno scolastico (verifica intermedia e finale).

Per facilitare la consultazione del PEI, per ogni sezione è opportuno compilare un indice dei documenti inseriti.

La scheda in allegato - Competenze negli apprendimenti - dovrà essere compilata da ciascun insegnante curricolare della classe.

L’insegnante di sostegno o, in sua assenza, un insegnante della classe (per le scuole medie inferiori e superiori, sarà il coordinatore del consiglio di classe), provvederà alla raccolta e all’organizzazione di tutti i documenti nelle varie sezioni. Le riunioni formali verranno verbalizzate secondo le modalità previste per ogni ordine di scuola. Le parti che interessano direttamente il progetto educativo verranno inserite in copia nel PEI.

A fine anno scolastico le varie parti del PEI saranno assemblate, le pagine numerate e rilegate. Per ogni sezione sarà compilato l’indice definitivo in modo da formare un documento unico, di facile consultazione.

DATI ANAGRAFICI

Asilo nido o Istituzione scolastica:

Classe:




Sezione:

Alunna/o:

nata/o   il:



a:

domicilio:

telefono:

e mail:

residenza anagrafica (se diversa dal domicilio):

Diagnosi contenuta nell’attestazione:

Composizione del nucleo famigliare

	parentela
	cognome e nome
	anno di nascita

	padre

madre

fratelli e sorelle

altri componenti


	
	


Dirigente scolastico: 



Coordinatore di asilo-nido: 

Insegnanti:

	Cognome e Nome
	Materia di insegnamento

	
	


Insegnante/i di sostegno:

Cognome e Nome



Ore settimanali

Operatori socio-sanitari:

Cognome e Nome



Qualifica

Operatori socio-educativi:

Cognome e Nome



Ore

Altri operatori:

Cognome e Nome



Qualifica


Ore

A. PROGETTO EDUCATIVO

(ad inizio anno scolastico)

A 1 - Informazioni iniziali

A 2 - Il Progetto

A 3 - Organizzazione del lavoro scolastico e attività extrascolastiche
A 1 - Informazioni iniziali

a. Aggiornamento sulla situazione del proprio figlio, aspettative e progetto educativo della famiglia (da effettuare al primo incontro con la famiglia, entro i mesi di settembre – ottobre)
;

b. Informazioni relative al periodo estivo a cura della famiglia e/o degli operatori coinvolti (da raccogliere al primo incontro con la famiglia e con gli operatori, entro i mesi di settembre – ottobre) 
;

c. Il progetto di vita “dal punto di vista dell’alunna/o”: interessi, progetti, aspettative, desideri, sogni;

d.
Osservazione approfondita da parte degli operatori scolastici (da effettuarsi entro il mese di novembre)
:


condizioni fisiche


capacità logico-cognitive (memoria, attenzione, organizzazione spazio-temporale, ambito linguistico e matematico)


modalità relazionali (percezione di sé, rapporto con i compagni e con gli adulti)


autonomia personale e sociale

A 2 - Il Progetto

Delle seguenti aree devono essere prese in considerazione soltanto quelle che interessano il progetto educativo in relazione all’alunno:

· competenze cognitivo – neuropsicologiche: capacità cognitive (come l’alunno apprende, come esplora e conosce l’ambiente esterno, come utilizza ciò che impara), memoria, capacità di attenzione, organizzazione spazio-temporale (se e come l’alunno riconosce e utilizza gli spazi, comprende il concetto di tempo);

· competenze affettivo – relazionali: come l’alunno si percepisce (atteggiamenti ed idee su di sé come persona, autostima, emotività), rapporto con gli altri, motivazione al rapporto;

· competenze comunicazionali – linguistiche: come l’alunno preferisce comunicare, cosa comunica, come si avvicina all’altro per comunicare, comprensione del linguaggio scritto e parlato, come l’alunno parla, come usa il linguaggio per comunicare bisogni, sentimenti, esperienze, uso dei linguaggi alternativi e/o integrativi;

· competenze senso – motorie: funzionalità visiva, funzionalità uditiva, motricità globale, motricità fine, prassie (come l’alunno è cosciente delle azioni che compie e in quale misura è in grado di eseguire i movimenti nelle giuste sequenze per raggiungere il fine);

· competenze negli apprendimenti
: che cosa si intende insegnare all’alunno - quali saperi, quali nozioni, quali contenuti.

Le competenze dell’autonomia vanno considerate trasversali alle altre: 

· autonomia personale: igiene personale, alimentazione, abbigliamento, controllo sfinterico…

· autonomia sociale: saper telefonare, conoscere il denaro, conoscere l’ora, saper utilizzare i mezzi pubblici di trasporto…

· autonomia nel gioco e nel tempo libero: scelta del tipo di gioco (individuale/di gruppo, libero/strutturato, simbolico), spirito di iniziativa, capacità di organizzazione...

Ogni area presa in considerazione deve essere declinata in:

· competenze attuali (che cosa l’alunno già sa ed è in grado di fare da solo)
· potenzialità (capacità di sviluppo, attitudini)

· difficoltà (che cosa è difficile per lui)

· obiettivi
· strategie :



· metodologie (lavori di gruppo, lavori cooperativi, insegnamento reciproco, interventi individualizzati...)

· interventi (tempi, luoghi, attività)

· strumenti e ausili

· soggetti coinvolti nel perseguimento degli obiettivi e loro ruolo

strumenti di verifica e valutazione (interrogazioni, test, elaborati, osservazione in situazione...)

· A 3 -Organizzazione del lavoro scolastico e attività extrascolastiche

(è necessario precisare chi segue l’alunno in ogni attività)

· Organizzazione del lavoro scolastico: 

· orario scolastico,

· laboratori,

· convenzioni con altri enti e istituzioni,

· terapie;

· Attività extrascolastiche previste:

B. DOCUMENTAZIONE
accanto ad una documentazione iniziale, trovano posto in questa sezione

tutti i documenti che accompagnano l’evoluzione del progetto educativo in corso d’anno
Contiene:

· Valutazione conclusiva e prospettive: “sezione D” del PEI dell’anno precedente;

· Diagnosi Funzionale;

· Progetto di intervento degli operatori socio-sanitari (elaborato ad inizio anno scolastico);

· Verbali o estratti dei verbali con le valutazioni in itinere e le decisioni assunte;

· Progetto continuità, inerente il passaggio da un ordine di scuola all’altro;

· Progetti inerenti ai “Percorsi misti nel sistema dell’istruzione scolastica”;

· Richieste di materiali;

· Valutazione della gravità.

C. SEZIONE A SCHEMA LIBERO 

documenta le tappe, i progressi e le trasformazioni in itinere connessi al

Progetto educativo iniziale, con lo scopo di accompagnare, definire e valutare 

il percorso scolastico compiuto dall’alunno durante l’anno.
Contiene:

· aggiornamenti del Progetto e dell’organizzazione del lavoro scolastico e delle attività extrascolastiche, da parte del consiglio di classe e dell’équipe di riferimento

· interventi e osservazioni da parte della famiglia

· interventi e osservazioni da parte degli operatori scolastici e dell’équipe
· materiali prodotti, osservazioni occasionali, strumenti creati appositamente per l'alunno

· altro

D. VALUTAZIONE CONCLUSIVA E PROSPETTIVE

Valutazione conclusiva del PEI dove emergono:

· le aree da potenziare;

· i progetti da continuare;

· metodologie e strumenti ritenuti validi o al contrario inefficaci;

· eventuali difficoltà riscontrate nell’organizzazione, nelle relazioni (difficoltà di chi? dell’alunno, della famiglia, della scuola, dell’extra-scuola);

· le collaborazioni, le azioni e i progetti suggeriti per l’anno successivo;

· la richiesta di assegnazione di personale (insegnante di sostegno, educatore, assistente alla refezione, ...)

Scheda in allegato

COMPETENZE NEGLI APPRENDIMENTI

Docente:

Materia:

A. Obiettivi previsti per la classe e per l’alunno disabile (senza necessità di programmare adeguamenti)

B. Obiettivi previsti per la classe e adattati al progetto per l’alunno disabile

a. contenuti
b. metodologie e strategie
c. verifiche degli apprendimenti
C. Obiettivi individualizzati

a. contenuti
b. metodologie e strategie
c. verifiche degli apprendimenti
Data e Firma del docente

data 






sede

FIRME DI TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO

	Cognome e Nome
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


� per le scuole dell'infanzia e le scuole elementari si indichi tempo pieno o mezzo tempo


� Per gli asili-nido entro i primi due mesi dall’inserimento


� Per gli asili-nido entro i primi due mesi dall’inserimento


� Per gli asili-nido entro i primi tre mesi dall’inserimento


� Per quanto concerne le competenze negli apprendimenti, per ciascuna disciplina, ogni insegnante curricolare dovrà indicare (secondo la scheda in allegato) gli obiettivi previsti per la classe e per l’alunno disabile, gli obiettivi previsti per la classe e adattati al progetto, gli obiettivi individualizzati.





